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informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE
VISTA la  Legge  regionale  13  maggio  1996,  n.  7,  recante  “Norme  sull’ordinamento  della  struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  dirigenza  regionale”  ed  in  particolare  l’articolo  30  che 
individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente di Settore;
VISTA la D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015 di approvazione della nuova macro struttura della Giunta 
Regionale;
VISTA la D.G.R. n. 111 del 17 aprile 2015 di modifica ed integrazione della succitata D.G.R. n. 19 del 
5/2/2015;
VISTA la D.G.R. n. 346 del 10 agosto 2018 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari” al Dott. Giacomo Giovinazzo;
VISTA la deliberazione n. 541 del 16 dicembre 2015, come modificata con successiva deliberazione n. 
51/2016, con la quale la Giunta regionale ha approvato la nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale;
VISTO il  decreto D.G. 7954 del 6 luglio 2016 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del 
Settore n.  5  “Fitosanitario,  Vivaismo,  Micologia,  Patrimonio ittico e faunistico”  del  Dipartimento n.  8 
“Agricoltura e Risorse Agroalimentari” al dott. Cosimo Carmelo Caridi;
VISTI il  decreto  D.G.  n.  2735  del  30  marzo  2018  con  il  quale  è  stato  assegnato  il  Centro  di 
Responsabilità delle misure 1.43 e 2.48 al Funzionario Francesco Corigliano e la successiva nota prot. 
200793  del  24  maggio  2019,  con  la  quale,  è  stato  prorogato,  al  succitato  funzionario,  l’incarico  di 
Responsabile di Misura; 
VISTA la  D.G.R.  n.  2661  del  21  giugno  1999  recante:  “adeguamento  delle  norme  legislative  e 
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e 
successive integrazioni e modificazioni”;
VISTA la  Legge regionale n.  49,  del  21 dicembre 2018,  di  approvazione del  bilancio di  previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019–2021;
VISTO il  decreto  n.  354  del  24  Giugno1999  del  Presidente  della  Regione  recante:  “separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; 
VISTI:

- il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo per  lo  sviluppo rurale e sul  Fondo 
europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del 
Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320);
- il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 
del Parlamento europeo e del Consiglio;
-  il  Programma Operativo FEAMP 2014/2020,  elaborato in  conformità al  disposto dell’art.  17 del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 e approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione 
n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

VISTE le deliberazioni di Giunta Regionale: 
- n.  505 del 16 dicembre 2016 con la quale è stato approvato il  Piano Finanziario del P.O. FEAMP 

2014/2020,  l’accordo  multiregionale,  sono  stati  recepiti  gli  strumenti  di  programmazione,  le 
disposizioni attuative adottate dall’Autorità di Gestione ed è stato nominato quale Referente dell’AdG 
dell’Organismo Intermedio Regione Calabria il Dott. Cosimo Carmelo Caridi;

- n. 532 del 16 dicembre 2016 avente ad oggetto "Variazione al bilancio di previsione, al documento 
tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale - Annualità 2016 - per l'iscrizione del Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP 2014/2020) 2014/2020";

-  n.  132  del  7  aprile  2017  con  la  quale  sono  stati  recepiti  gli  strumenti  di  programmazione  e  le 
disposizioni attuative adottate dall'Autorita' di Gestione;

- n. 368 del 10 agosto 2017 con la quale è stato approvato il Manuale delle procedure e dei controlli del 
P.O. FEAMP 2014/2020 della Regione Calabria;

VISTI:
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- il decreto D.G. n. 10281 del 20 settembre 2017 con il quale è stato approvato il Bando pubblico per 
la selezione delle domande di sostegno a valere sulla misura 1.43 "Porti, luoghi di sbarco, sale per la 
vendita all'asta e ripari di pesca" (art. 43 Reg. UE 508/2014);
- il decreto D.G. n. 12962 del 22 novembre 2017 con il quale è stata nominata la Commissione di 
Valutazione delle domande di sostegno presentate a seguito del succitato Bando;
- il decreto D.G. n. 15516 del 28 dicembre 2017 con il quale è stata approvata la graduatoria degli 
ammessi ed l'elenco degli esclusi relativi al Bando pubblico di cui al decreto D.G. n. 10281; 

PRESO ATTO che:
- nella graduatoria della misura 1.43 il beneficiario “Comune di CETRARO” codice progetto 01/PLS/17, 

risulta beneficiaria di  un contributo pubblico di  € 411.873,44 su un importo complessivo di  spesa 
ammessa di € 411.873,44;

- il beneficiario “Comune di CETRARO” ha sottoscritto la Convenzione repertorio n. 845 del 15 marzo 
2018; 

- alla "domanda di anticipo" prot. n. 2935 del 11 aprile 2018, trasmessa in pari data a mezzo PEC e 
acquisita  al  protocollo  dipartimentale  al  numero  131311  del  12  aprile  2018,  è  stata  allegata 
dichiarazione di impegno a garanzia dell'anticipo;

-  successivamente,  è  stata  trasmessa  a  mezzo  pec  del  9  luglio  2018,  acquisita  al  protocollo 
dipartimentale in pari data al numero 239317, deliberazione del Consiglio Comunale di Cetraro n. 30 
del 25 giugno 2018 con la quale il Comune assume l'impegno all'eventuale restituzione dell'anticipo di 
€  97.097,77 (Euro novantesettemilanovantasette/77)  pari  al  110% dell’anticipazione richiesta di  € 
88.270,70 (ottantottomiladuecentosettanta/70);

VISTE: 
- le note del Comune di Cetraro protocollo n. 3620 del 26 aprile 2018, acquisita al protocollo SIAR n. 

147406 del 27 aprile 2018, e la successiva nota n. 5260 del 18 giugno 2018 acquisita al protocollo in 
pari data al numero 212046 a firma congiunta dei Dirigenti dei Settori responsabili  degli interventi 
finanziati nell'ambito del FEAMP 2014/2020 e del PAC 2014/2020 con la quale si è resa evidenza 
della reciproca compatibilità delle progettazioni proposte e dell'assenza di sovrapposizioni; 

- la nota protocollo n. 296971 del 5 settembre 2018, a firma congiunta dei Dirigenti del Settore 6 del 
Dipartimento 6 "Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità" e del Settore 5 del Dipartimento 8 "Agricoltura 
e Risorse Agroalimentari" che da atto della compatibilità delle progettazioni proposte e dell'assenza di 
sovrapposizioni; 

VISTO il  paragrafo  21 Modalità di  pagamento del  Bando di  attuazione della misura 1.43 che recita 
testualmente “La Richiesta di erogazione dell’anticipazione può essere inoltrata, dal Beneficiario e dovrà  
essere  redatta  secondo  lo  Schema  Allegato  3,  dietro  presentazione  di  una  garanzia  fideiussoria  
bancaria  o  assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  
applicato al  periodo necessario al  recupero dell'anticipazione stessa secondo il  cronoprogramma dei  
lavori.  La  garanzia,  pari  al  110% dell'importo  richiesto,  può  essere  rilasciata  da  imprese  bancarie  
(autorizzate  ai  sensi  del  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385)  o  assicurative,  autorizzate  
all'esercizio dell'attività dall'IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni) secondo lo schema di  
Polizza Fideiussoria (Allegato 7). 
I soggetti  pubblici,  quale garanzia fidejussoria, potranno presentare una garanzia scritta dello stesso  
Soggetto, utilizzando il modello fac-simile (Allegato 8), con il quale il beneficiario si impegna a versare  
l’importo garantito qualora non sia riconosciuto il  diritto all’importo anticipato. Nel caso di  Comuni,  il  
Sindaco  dovrà  sottoscrivere  la  suddetta  garanzia  previa  specifica  deliberazione  autorizzativa  del  
Consiglio Comunale …”;
PRESO ATTO che il documento unico di regolarità amministrativa di cui all’art. 2, comma 2, del decreto 
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è 
risultato in regola per quanto concerne gli adempimenti INPS-INAIL solo alla data del 13 maggio 2019; 
VISTO il  verbale istruttorio protocollo n. 204385 del 28 maggio 2019 prodotto dal Responsabile della 
Misura Dott. Francesco Corigliano che attesta la regolarità del procedimento e propone la liquidazione 
dell'anticipazione;
RITENUTO dover  procedere,  in  favore  del  Beneficiario  "Comune  di  Cetraro",  all’erogazione  della 
somma di € 88.270,70 a titolo di anticipazione;
PRESO ATTO che: 

· ai sensi dell’art. 1, comma 553 della legge 266 del 23/12/2005, per l’impresa beneficiaria è 
stato acquisito in data 13 maggio 2019 il documento unico di regolarità amministrativa di cui 
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all’art. 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, dal quale risulta che la stessa è in regola per quanto 
concerne gli adempimenti INPS-INAIL; 
· ai sensi della Legge n. 234/2012, modificata dalla Legge n. 115/2015, è stata acquisita la 
visura n. V000160540-2019 del Registro SIAN, dalla quale risulta che il beneficiario "Comune di 
Cetraro" non ha percepito aiuti di Stato;
· dalla visura ex art. 10 del Registro SIAN non risulta nessuna irregolarità;

PRESO ATTO che:
- come chiarito dalle circolari del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 22 prot. n. 54923 del 29 
luglio 2008 e n. 13 prot. 41794 del 21 marzo 2018, le verifiche previste dall’art. 48 bis del D.P.R. n.  
602/1973 non trovano applicazione per i pagamenti disposti a favore delle P.A.;
-  non ricorrono le condizioni per richiedere alla Ragioneria generale la preventiva effettuazione della 
compensazione di cassa, secondo quanto stabilito dalle DGR n. 370/2015, n.69/2016 e n. 127/2016 e 
ss.mm., in quanto trattasi  di  interventi  relativi  a fondi  comunitari  del  FEAMP 2014/2020, in analogia 
all’esclusione prevista dalla DGR 315/2017 per il POR FESR e FSE 2014/2020;
ATTESTATO che si sono realizzate le condizioni previste dall’art. 57 del D.lgs. n.118/2011;
VISTA la scheda contabile, proposta di liquidazione n. 6344/2019 generata telematicamente e allegata 
al presente atto;
RITENUTO dover liquidare in favore del Beneficiario “Comune di Cetraro” l’importo complessivo di 
€ 88.270,70 a titolo di anticipazione del progetto codice 01/PLS/17;
Su  proposta  del  Responsabile  del  Procedimento  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di  regolarità 
dell’atto resa dal funzionario medesimo;

DECRETA
Per i motivi indicati in premessa e che si intendono integralmente richiamati:
DI  EROGARE,  a  titolo  di  anticipazione  del  progetto  codice  01/PLS/17,  al  Beneficiario  ”Comune  di 
Cetraro" - Codice Fiscale 86000770783 - la somma di € 88.270,70;
DI AUTORIZZARE la Ragioneria Generale:

- a procedere, in favore del Beneficiario “Comune di Cetraro”, all’emissione del relativo mandato di 
pagamento € 88.270,70 imputando:
· € 51.923,94 sul capitolo U9160300202 - impegno n. 5548/2019, 
· € 36.346,76 sul capitolo U9160300202 - impegno n. 5549/2019, 

- a liquidare l’importo di € 88.270,70 tramite accredito sul girofondo ordinario indicato nella domanda 
di anticipazione;

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. 118/2011 la copertura finanziaria degli interventi di 
cui  trattasi  trova  piena  capienza  nel  Capitolo  U9160300202  -  impegni  nn.  5548/2019  e  5549/2019 
reiscritti nell'anno finanziario 2019 con deliberazione di G.R. n. 199/2019;
DI DARE ATTO che non ricorrono  le condizioni per richiedere alla Ragioneria generale la preventiva 
effettuazione  della  compensazione  di  cassa,  secondo  quanto  stabilito  dalle  DGR  n.  370/2015,  n. 
69/2016 e n. 127/2016 e ss.mm.,  in quanto trattasi di interventi relativi a fondi comunitari  del FEAMP 
2014/2020, in analogia all’esclusione prevista dalla DGR 315/2017 per il POR FESR e FSE 2014/2020;
DI DARE ATTO che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli art. 26 e 27 del D.lgs. 14 
marzo 2013 n. 33 e s.m.i.;
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC sensi della Legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11, su richiesta del Dirigente generale del Dipartimento Proponente, e sul sito istituzionale della 
Regione Calabria, ai sensi del Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CORIGLIANO FRANCESCO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
CARIDI COSIMO CARMELO

(con firma digitale)
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